
L'opera moderna ha inaugurato a Spoleto il Festival dei Due Mondi 
Un grande successo che è stato salutato con una ovazione di sei minuti 

Applausi, vip e pienone 
D Minotauro fa centro 

Il più fotografato 
della "prima" è 
stato 
Fabrizio Ferri 

In prima 
fila 
l'imprenditrice 
Ada Urbani 

Un'ora di 
rappresentazione 
che ha incantato 
il pubblico 

Scatti 
a gogò 
anche 
per Gianni Letta 

di Sabrina Busiri Vici 

SPOLETO 

• Sei minuti di applausi 
hanno salutato la prima 
de II Minotauro. E tutti sul 
palco a raccogliere il con
senso del pubblico che ha 
partecipato con intensità 
al dramma scritto da Dur-
renmatt. L'opera moder
na, composta da Silvia Co-
lasanti, ieri ha inaugurato 
a Spoleto il 61 esimo Festi
val dei Due Mondi. 
Una serata che ha lasciato 
solo pochi posti vuoti al 
teatro Gian Carlo Menotti 
confermando l'azzardo di 
una proposta davvero nuo
va, senza precedenti. E 
non sono mancati nomi 
da copertina. Il più foto
grafato della "prima" è sta
to il fotografo (sembra pa
radossale ndr) Fabrizio 
Ferri autore del manifesto 
ufficiale e ospite a Spoleto 

anche per inaugurare la 
sua mostra. Scatti a go go 
anche per Gianni Letta 
che si è dichiarato conten
tissimo per la vittoria di 
De Augustinis. Sono arri
vati uniti anche i membri 
della famiglia Fendi, su 
tutti Maria Teresa Venturi
ni oggi alla guida della 
Fondazione. Presenti an
che Giuliano Ferrara con 
la moglie Anselma 
Dall'Olio, con loro l'attrice 
Adriana Asti. 
In prima fila l'imprenditri
ce Ada Urbani. Diversi as
senti tra i rappresentanti 
delle istituzioni ma sono 
stati registrati all'ingresso 
del teatro la parlamentare 
leghista Donatella Tesei, il 
procuratore generale Fau
sto Carderia, la presidente 
del Consiglio regionale 
Donatella Porzi e la gover-
natrice Catiuscia Marini. 
"Sono molto incuriosita 

da questa prima del festi
val" sono le sue parole. Il 
nuovo sindaco? "L'ho già 
incontrato ne giorni scor
si". 
Nel fover, il direttore arti
stico Giorgio Ferrara, con
cede solo poche parole 
per l'emozione di una pro
duzione di cui firma regia, 
scenografia e libretto: "So
no soddisfatto di avere 
avuto il coraggio di fare 
una proposta nuova, mai 
rappresentata, un lavoro 
dal quale possono uscire 
nuovi spunti". 
E mentre il pubblico della 
prima già entra in sala arri
va il sindaco Umberto De 
Augustinis con la moglie. 
Cosa si aspetta sindaco da 
questo Minotauro? "Che 
risponda al principio di ra
rità del festival", è la sua 
risposta. 
Un'ora di rappresentazio
ne che ha ripercorso sul 

pentagramma lo stato 
d'animo di un cambia
mento passando dalla cu
pezza di un mostro costret
to a vivere dentro la pro
pria brutalità alla limpi
dezza di una conquistata 
umanità. La tridimensio
nalità delle emozioni arri
va al pubblico dalle note 
ma anche da una sceno
grafia che si costruisce su 
un labirinto di specchi. La 
partitura trasforma il mito 
in favola lo popola di crea
ture fantastiche, lunari. 
Gianluca Margheri, barito
no, propone un Minotau
ro possente e ingenuo in 
crisi con se stesso capace 
di amore pur nel momen
to della morte che gli in
fliggono Arianna (Bene
detta Torre) e Teseo (Mat
teo Falcier). Bravi e inten
si, tutti e tre. Un gran con
tributo di novità e fre
schezza arriva dalla ba-
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chetta del maestro Jona
than Webb che dirige l'or
chestra giovanile italiana. 

Domani la replica alle ore 
17. E per chi non potrà an
dare a Spoleto sarà possi

bile seguire la programma
zione dedicata al festival 
su Rai 5 che ha ripreso la 

prima sul palco e le quinte 
con i commenti dei prota
gonisti. 
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